
Sanità. Dal 1° marzo - Fino a dicembre 2017 un «salvagente» in caso di disguidi Internet 

La ricetta diventa elettronica 
Su carta solo un promemoria 

| LucillaVazza 

M Addio vecchia ricetta rossa 
per l'acquisto dei farmaci. Damar-
tedi i° marzo comincia ufBcial-
mentel'eradelke-nrescnption,ov-
vero la ricetta digitale. E medici e 
farmacie dovranno farsi trovare 
pronti Un passo verso la demate­
rializzazione, avviata su questo 
fronte oltre tre anni fa, ma che si è 
concretizzato conilDpcmdel^di-
cembre20i5, entrato in vigore dali" 
gennaio di quest'anno. Ma atten­
zione: nell'Italia dei rinvìi, anche in 
questocaso c'èuna fasetransitoria, 
che dovrà concludersi a fine 2017. 

Dunque la ricetta elettronica 
non significherà da subito addio 
alla carta. Infatti il medico dovrà 
comunque rilasciare un foglietto -
in formato A5 - da consegnare al 
farmacista, dove ci saranno i dati 
utili a garantire il servizio in tutte 
le situazioni, anche se dovesse sal­
tare la connessione internet o il 
collegamento con il sistema cen­
trale fosse fuori uso. 

La rivoluzione è già partita e, al 
netto di non poche criticità, sta in­
granando. Ma i medici di famiglia 
segnalano qualche intoppo non 
proprio insignificante: «Qualcu­

no ha confuso gli studi medici con 
quelli dei Caf, vista la mole di dati 
anagrafici, codici di esenzione dai 
ticket, adesso anche quelli di ero-
gabilità e appropriatezza e quan-
f altro dovremo verificare.E in più 
- spiega il segretario nazionale 
della Federazione deimedicidifa-
miglia (Fimmg) Giacomo Milillo -
ildottorenonpotràpiù contare sul 
supporto dell'assistente di studio 
perrenderepiùrapidele procedu­
re di "ricettazione"». Con compli­
cazioni anche per il sostituto me­
dico che salvo eccezioni (Campa­
nia), spiega Milillo, dovrà conti­
nuare autilizzarelaricettarossa.Il 
rischio, secondo la Fimmg, è che 
tuttigli oneri ricadano sul titolare, 
«conun aggravio dilavoro: tempo 
tolto alle visite e attese più lunghe 
per gli assistiti». Dunque, serve 
«unasemplificazione delle proce­
dure, che è ancora possibile». 

Però ci sono già vantaggi per i 
cittadini Uno degli effetti più im­
portanti della nuova era digitale è 
che la ricetta elettronica sarà vali­
da in tutte le farmacie d'Italia. E i 
farmaci potranno essere ritirati 
anche fuori della Regione di resi­
denza. Grazie al sistema tessera 

sanitaria,le farmacie potranno ap-
plicareil ticket dellaEegione di re-
sidenzadell'assistito: staràpoialle 
stesseRegioni scambiarsi leinfòr-
mazionisui medicinaliprescrittie 
procedere ai relativi rimborsi 
compensativi Dal i° marzo do­
vrebbe essere disponibile per tut­
te le farmacie il sistema di calcolo 
di ticket ed esenzioni della regio­
ne di provenienza di ogni cittadi­
no. Dove e se l'e-prescription c'è, 
ovviamente. 

A novembre Federfarma se­
gnalava che il 64% delle farmacie 
era pronto a partire, per un totale 
di30 milioni di ricette digitali Con 
alcune Regioni che hanno più 
spinto sull'acceleratore, come la 
Lombardia, dove inpochimesi siè 
passati dal 3 al 75%. Il cambiamen­
to in ogni caso rende ancora ne­
cessario l'utilizzo della "fustella" 
per distinguere i farmaci erogati a 
carico del Ssn. Fino a tutto il 2017 
sono però ancora esclusi dal nuo­
vo metodo alcuni farmaci come 
gli stupefacenti, l'ossigeno, le pre­
scrizioni per erogazione diretta in 
continuità assistenziale, i medici­
nali con piano terapeutico Atta. 
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